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Sostegno alL '.dnnovaz 1 one»
New en try che fa la differenza
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Una nuova misura

che comprende

progetti

di trasferimento

di conoscenze per

evitare il flop della

pre-esistente azione

degli investimenti

a nuova organizzazio-

ne comune dei mercati

(Reg. 1308/2013, in vi-

gore dal 1° gennaio) ha previ-

sto alcuni cambiamenti sul

fronte delle misure di sostegno

al settore vitivinicolo.

A fianco delle azioni con-

fermate come la ristrutturazio-

ne dei vigneti e la promozione

che assorbono il 70% del bud-

get, fa infatti il suo esordio la

nuova misura dell'«innova-

zione».

Una nuova possibilità per

le imprese vitivinicole che in-

tendono migliorare la propria

competitività.

Con qualche criticità dovu-

ta alla parziale sovrapposizio-

ne con la misura degli investi-

menti (già prevista dalla pre-

cedente Ocm) e con le

iniziative analoghe contenute
nei Psr regionali.

La misura dell"«innovazio-

ne» prevede infatti sia il finan-

ziamento dell'innovazione

tecnologica ("materiale") che

quella organizzativa ("inima-

teriale"), destinati allo svilup-

po di nuovi prodotti, tratta-

menti e tecnologie; iniziativa

che si affianca alla preesistente

misura relativa agli «investi-

menti», rivista rispetto alla
vecchia programmazione

quinquennale 2008-2013.

[ RICALIBRAZIONE
DEGLI INVESTIMENTI
In particolare, l'attuale formu-

lazione del programma «inve-

stimenti» ha esteso l'applica-

bilità della misura, oltre alle

iniziative di miglioramento

del rendimento dell'impresa,

anche all'adeguamento del-

l'organizzazione della vendita

rispetto alle richieste di merca-
to, al miglioramento del ri-
sparmio energetico e allo svi-

luppo di trattamenti sostenibi-

li; così come nel contempo,

rispetto alla precedente ver-

sione, gli investimenti più "in-

novativi" sono stati trasferiti

nell'ambito della aew onta¡

dell'«innovazione».

In altre parole la nuova

Ocm ha scommesso sull'inno-
vazione delle imprese dedi-

cando specifiche risorse al fi-

nanziamento di progetti e pro-

granuni ritenuti strategici per

il futuro del settore vitivinico-

lo europeo.

La Commissione Ue - con

un Regolamento delegato del-

['Il marzo 2014 che ha integra-

to il Reg. 1308/2013 - ha poi

precisato l'ambito di applica-

zione della nuova misura sta-

bilendo, tra l'altro, la non-am-

missibilità dei semplici inve-

stimenti di sostituzione di

beni e strumenti nel caso gli

interventi non siano finalizzati

allo sviluppo di nuovi prodot-

ti e tecnologie.

Già nel corso del preceden-

te periodo di progranunazio-

ne, con il decreto ministeriale 4

marzo 2011, in fase di prima

attuazione della misura «inve-

stimenti», ciascuna Regione -

tenendo conto dei criteri di

"demarcazione" rispetto alle

iniziative previste dai Psr - ha

individuato un elenco (poi



modificato) di progetti e ope-

razioni fm.anziabili (tic] limite

massimo del 40% della spesa

effettivamente sostenuta) nel-

l'ambito del piano nazionale

di sostegno (Pus).

[ IL RINNOVAMENTO
"IMMATERIALE"
Accanto agli investimenti

"materiali", già all'epoca alcu-

ne Regioni ebbero modo di in-

serire progetti più innovativi,

anche "immateriali", come

quelli legati alla migliore orga-

nizzazione aziendale, allo svi-

luppo di tecnologie di infor-

mazione e comunicazione e al

commercio elettronico che tut-

tavia in alcuni casi, anche in

considerazione della situazio-

ne economica generale, non

hanno riscontrato particolare

successo.

Ora la nuova misura del-

l'«innovazione», include e fi-

nanzia anche i progetti dì "rin-

novamento" organizzativo co-

sì conce il trasferimento di

conoscenze e gli studi-pilota;

proprio per questo motivo (e

per l'affinità che mette in rela-

zione ricerca e innovazione), i

centri di ricerca possono par-

tecipare attivamente ai proget-

ti finanziati dai beneficiari, co-

sì come le organizzazioni pro-

fessionali.

[ TRA NETWORK
E INFORMATIZZAZIONE
Tra le attività e i progetti

finanziabili rientrano

anche lo sviluppo di

network d'impresa e la

progettazione di sistemi

di logistica aziendale
che, oltre a migliorare le

perforrruruce imprendito-
riali, possono contribuire
in maniera sostanziale alla

riduzione dei costi.

Il concetto di network

d'impresa, entrato nel lin-

guaggio e nella prassi co-

mune nel settore terziario,

ha cominciato a farsi spazio

anche in quello primario.

In realtà nel comparto vi-

tivinicolo sono sempre più dif-

fuse forme di collaborazione

integrata tra imprese in parti-

colar snodo tra realtà che ope-

rano nella gestione e nell'ese-
cuzione di particolari e più

avanzate pratiche enologiche,

sempre più spesso esternaliz-

zate a partner specializzati; co-

sì come la cooperazione che, di

fatto, rappresenta di per sé un

sistema simile alla rete d'im-

presa.

Particolarmente interes-

santi sono i network di com-

mercializzazione , nati per fa-

vorire la creazione di un cir-

cuito di promozione e di

offerta sul mercato di prodotti

agricoli e agroalimentari, ini-

ziativa che si affianca all'im-

plementazione di piattaforme

di commercio oli lime (fenome-

no sempre più diffuso), già

previste da diverse Regioni.

Un'altra particolare forma

di rete d'impresa è il network

logistico, che prevede l'impo-

stazione di reti di imprese viti-

vinicole e soggetti a valle tra

loro coordinati secondo il crite-
rio del supphf ctrnin rrranage-

rrrent, sistema che include il

supporto di sistemi informati-

vi avanzati in grado di gestire

con efficienza i flussi di úifor-

mazioni, materiali e prodotti.

Si tratta di progetti costo-

si e di grande sforzo proget-

tuale che prevedono lo svi-

luppo di una piattaforma

software e di sistemi di au-

tomazione dei processi, in

generale una riorganizza-

zione e l'informatizzazio-

ne delle attività di gestio-

ne commerciale e docu-

mentale delle imprese

coinvolte.
Il programma di so-

stegno potrebbe poi fi-

nanziare la predisposi-

zione di network inte-
grati tra operatori
filiera, istituti di ricerca

e sperimentazione, così da rea-

lizzare una maggiore capacità

di produrre innovazione. In-

fatti lui altro ambito di soste-

gno previsto dal Pns è proprio

il trasferimento di conoscenze
(vicino al concetto di network)

essenzialmente finalizzato alla

condivisione, tra gli attori del-

la filiera vitivinicola e della ri-

cerca, di esperienze e know-
how (vedi riquadro in basso),

[ COME EVITARE
IL RISCHIO DUPLICAZIONE
Sono ampi i margini di inter-

vento per poter finanziare in-

terventi e iniziative "immate-

riali", in grado di poter contri-



buire alla modernizzazione e

alla ri-organizzazione del set-

tore vitivinicolo.

Oggi, nella maggior parte

dei casi, l'imprenditoria vitivi-

nicola si affida ai tradizionali

schemi produttivi e commer-

ciali, nell'ambito dei quali cia-

scun operatore rappresenta

un'entità indipendente e spes-

so anche poco coordinata ri-

spetto al distretto produttivo

di cui fa parte.

La notevole frammentazio-

ne aziendale che caratterizza

(anche) il settore vitivinicolo

(rappresentato tra l'altro da

una base produttiva molto

ampia e, in proporzione, da

pochi imbottigliatori e confe-

zionatori) certamente non

aiuta e rappresenta un ostaco-

lo al collaudo di nuovi model-

li organizzativi come il

network d'impresa e l'infor-

matizzazione.

Tra l'altro, al di là del van-

taggio competitivo, network e

logistica, così come l'informa-

tizzazione, sono in grado di

rendere maggiormente effi-

ciente il management e la ge-

stione dei processi e, di conse-

guenza, possono essere sfrut-

tate per realizzare interessanti

sinergie (anche mediante lo

sviluppo di economie di scala)

in grado di consentire, oltre a

un miglioramento delle per-

formance, anche una riduzio-

ne dei costi.

1n ogni caso, sarà fonda-

mentale prevedere chiare re-

gole e criteri per definire l'am-

bito di applicazione ciel pro-

gramma di sostegno nonché di

distinzione, in modo da scon-

giurare il rischio di duplica-

zione tra il Pns e il Psr e, di
conseguenza, per evitare ral-

lentamenti in fase di avvio del-

la nuova programmazione

quinquennale, che già aveva-

no caratterizzato il precedente

programma. Non a caso l'av-

vio della misura «investimen-

ti», previsto per il 2010, è slitta-

to al 2011 e le risorse assorbite

sono state nettamente inferiori

a quanto preventivato: 6,6 mi-

lioni di euro per il 2011 e, per il

2012, 23,8 milioni di euro ri-

spetto ai 40 milioni stanziati.

Si deve poi tenere in consi-

derazione che la possibilità del

finanziamento potrebbe da so-

la non bastare per indirizzare

la scelta dell'investimento ver-

so progetti "immateriali" e in-

novativi che devono essere

condivisi con la filiera nella

prospettiva di una maggiore

integrazione e competitività di

tutti i soggetti che ne fanno

parte.

Si tratta comunque di

un'opportunità da non perde-

re, da incoraggiare e promuo-

vere, anche per cercare di tenere

il passo dei competitor d'oltreo-

ceano che stanno progressiva-

mente modificando (a livello

globale) la mappa della doman-

da e dell'offerta eroica. o


	page 1
	page 2
	page 3

